
In questa mia comunicazione, vorrei andare oltre al vissuto 

parrocchiale strettamente inteso, che guarda alla vita della 

nostra Unità Pastorale, per offrire spazio ad un avvenimento 

che mi sembra, non sia stato valorizzato più di tanto anche 

perché, chi poteva apprezzarlo davvero, non c’è più o è in-

vecchiato nella sua volontà di gioire per le cose belle. 
 

   Non mi pare giusto...e quindi voglio proporlo soprattutto 

ai i più giovani che non hanno vissuto il momento del Con-

cilio Vaticano II e non hanno conosciuto il Papa Paolo VI che 

tra l’altro è stato da più parti frainteso e sottovalutato per 

troppo tempo. 

   Il suo coraggio e la sua forza lo hanno portato a conclu-

dere quel grande evento di grazia del Concilio che ha rinno-

vato la Chiesa, rendendola capace di rigenerarsi e riproporsi 

con un linguaggio catechistico, liturgico e caritativo davvero 

nuovo. 
 

  La Chiesa non si è “rifatta la facciata”, ma ha 

“convertito” il suo interno, ritrovando carica e spinta per la 

sua missione. 

Personalmente mi ricordo la gioia di poter capire meglio e 

partecipare all’Eucarestia, e scoprire, mano a mano, i vari 

elementi che componevano i sacramenti e loro motivazioni; 

la scoperta di nuovi ministeri, il recupero di una visione di 

Chiesa non più piramide, ma popolo di Dio animato e costi-

tuito dai vari servizi... 

Tutto questo vissuto, l’ho risentito nel momento della beati-

ficazione di Paolo VI che la storia saprà scoprire in tutto il 

suo valore.  
 

   “Coraggioso cristiano”, “instancabile apostolo”, 

“testimone umile e profetico” dell’amore a Cristo  alla sua 

Chiesa, “grande timoniere” del Concilio, alcune denomina-

zioni uscite fuori in tempi diversi. Egli ad un certo punto dice di se: 

“Forse il Signore mi ha chiamato e mi tiene a questo servizio non tanto perché io vi abbia 

qualche attitudine o affinché io salvi la Chiesa dalle sue presenti difficoltà, ma perché io soffra 

per la Chiesa e sia chiaro che Egli, e non altri, la guida e la salva”. 

E Papa Francesco ha commentato nell’omelia: “Tutta la grandezza di Paolo VI, risplende in questa 

sua umiltà”. E’ stato uno strenuo difensore della missionarietà della Chiesa e la sua testimonianza 

più eloquente rimane sicuramente nell’”Evangelii nuntiandi”, un testo che ancora oggi conserva 

tutta la sua attualità.  

“Vi ho costituiti perché andiate  
e portiate frutto   

e il vostro frutto  rimanga”.        
     Gv 15,16 

 



Ancora oggi aiutati dall’esempio e dall’impegno di Papa Francesco possiamo davvero risentire 

la gioia di una Chiesa che, sempre giovane, si ripresenta al mondo con l’atteggiamento di u-

miltà, di misericordia, forte nella responsabilità di camminare con la storia quotidiana, com-

pagna di un viaggio che chiede a tutti partecipazione, dialogo, attenzione, servizio per essere 

capaci di “rendere ragione della speranza” nei fatti. Preparandoci al nuovo anno (liturgico) 

prossimo vorrei con voi invocare l’aiuto di questo fratello papa perché sappiamo continuare a 

viere sempre meglio, con impegno e responsabilità ciò che siamo, rinnovando nel nostro impe-

gno la gioia di una famiglia che in Cristo vive la fede e testimonia, nell’amore, il servizio, per-

ché ciascuno sia il “cambiamento” che vuole vedere avvenire nella Chiesa post-conciliare.  

Vi chiedo una preghiera particolare per me allo Spirito Santo.  

            Grazie! 

Le comunità Parrocchiali dell’Unità Pastorale si invitano a pranzo insieme dopo 

la Celebrazione delle 11.30 in S. Maria. 
 

Per una buona organizzazione occorre prenotarsi e la prenotazione è valida solo con il 

versamento del contributo che è  

di 12 € per adulti e 5€ per bambini/ragazzi fino a 10 anni.  
Si può anche offrire di più.  

L’iscrizione e il versamento: la domenica dopo la Messa sia in S. Maria  che in S. Marta.  

Per il pranzo saranno utilizzati prodotti di Libera 

Menu:  
 

Zucca sott’olio 

Melanzane sott'olio 

Zucchine sott'olio  

Crostino di patè d’olive 

Assaggio di formaggi 

Pasta al pomodoro 

Vellutata di ceci 

Arista e  fagioli 

Budino alla vaniglia e al cioccolato 

Assaggio di biscotti 

Vino bianco - Vino rosso - Limoncello - Caffè  

 

Nel pomeriggio a partire dalle ore 15 c.a. 

grande festa per tutti con visione del video 

dei ragazzi che l’estate scorsa hanno fatto  

il Campo-Lavoro a Polistena, a seguire 

tombola, torneo di burraco e...non mancate! 

Vi aspettiamo e...passa parola!!!!!  

Prepariamoci a vivere insieme il ricordo di S. Martino che liturgicamente 

celebriamo Martedì 11 Novembre, ma il “ricordo” continua in una bella ini-

ziativa a cui sono invitati tutti in particolare genitori e figli AIC e Giovanissimi perché in questo giorno 

nel primo pomeriggio si “ricorderà” con filmato e altro l’esperienza fatta con il campo di Libera e quan-

to ancora vogliamo e possiamo fare...  

Per ulteriori info: Jacopo 3406612675 



Lunedì 10     

S. Maria ore 8.00  

 Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria ore 18.00   

     Celebrazione Eucaristica e Vespri 

 

S. Maria MdC   ore 18.30  
 

Incontro genitori & figli del 

 
 

segue cena... 
 

Ghezzano  ore 21.15 
 

Incontro accompagnatori 2°anno AIC  

Domenica 9 
“Famiglie in Famiglia” 

Una buona occasione per condividere un “piccolo spazio” per costruire 
relazione, comunione e amicizia, nelle età diverse della vita, ma comple-
mentari. Grazie a chi fa da riferimento per l’organizzazione... 
Ricordiamo che: 
 - inizio incontro nella Liturgia Eucaristica delle 11.30 in S. Maria MdC 
 - ore 13 Pranzo insieme 
 - ore 15.30 c.a.  accoglienza, incontro sul progetto che quest’anno dovrebbe segna-
       re il cammino. I figli saranno accompagnati da “animatori” 
 - ore 17.30 c.a. Fine incontro. 
 

 

Contemporanenamente alla Stazione Leopolda  
si svolgerà il Convegno Regionale  di Pastorale Giovanile  

sul tema Adolescenti cercasi 

Martedì 11 

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 
 

ore 15.30 il gruppo "Sempre giovani"   

si ritrova in Piazza del Duomo  

per una visita guidata al Battistero. 
 
 

S. Maria MdC   ore 17.00  

 

 

Incontro del 
 

S. Marta ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 

   

S. Maria MdC ore 18.45  

Scuola della Parola 
 

 

A Ghezzano  ore 18.30  
 

Un appuntamento importante per tutti gli 

accompagnatori dei gruppi 1,2,3°anno 

ICF. Un  incontro per conoscersi, confron-

tarsi, progettare insieme. 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15 

Incontro animatori del Gruppo Gerico 
 

 

vicariato di citta’ 

PER LA FORMAZIONE DEI  

GRUPPI LITURGICI  

PARROCCHIALI 

SECONDA SERIE DI INCONTRI 
 

LA PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

11-18-25 Novembre 

Salone Parrocchiale della 

Parrocchia di S. Antonio ore 21.15 

Questa sera Primo incontro 



Giovedì 13 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Marta  ore 18.00   

Celebrazione Eucaristica e Vespri 
   

S. Maria MdC ore 18.30  

I ragazzi della squadra   

“Jesus’ Team ”,  si incontrano.  

Venerdì 14   
S. Maria ore 8.00  

   Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  
 

 S. Maria MdC   ore 19 
  

I Gruppi 1°, 2° AIC - GIOVANISSIMI 

si incontrano a gruppi separati 
 

 S. Maria MdC   ore 21.15  
 

    Prove del Coro 
 

 S. Marta   ore 21.15     

   Scuola della Parola 

Sabato 15 

 

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

 

S. Maria MdC ore 15.00 

 

ACR-ORATORIAMO 
 

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 

 

S. Maria MdC ore 21.15 
 

Inizia il cammino di  

“Crescita nella fede”  
con coloro che si indirizzano  

al matrimonio o alla Cresima 

 
 

Mercoledì 12 
S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 

S. Maria ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 
  

 

S. Maria MdC ore 18.30  
 

  Ragazzi e genitori  
                  del Gruppo Gerico,  

insieme alla  
“comunità” parrocchiale,  

celebrano il ricordo del loro Battesimo;  
è l’occasione per pregare  
per la crescita nella fede  

di questi ragazzi e un impegno  
per tutti noi ad offrire esempio  

di una fede adulta.  
Segue cena insieme 
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ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 
 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO JESUS’TEAM 

S. MARIA  GRUPPO FAMIGLIE 
DOMENICA 16 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA  GRUPPO EMMAUS 
 

DOMENICA 23 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO ANIMAZIONE LITURGICA 

S. MARIA  GRUPPO ACR  
 

DOMENICA 30 NOVEMBRE 

S. MARTA   GRUPPO GIOVANISSIMI 

S. MARIA  GRUPPO GERICO 

Con il mese di Novembre riprende  
“Il Banchetto” 

con la vendita di manufatti realizzati dalle 
nostre ricamatrici...e altro, ecco alcune date: 

Domenica 16  Novembre      in S. Marta 
 

Domenica 7 Dicembre       in S. Marta 
Lunedì 8  Dicembre    in S. Maria MdC 
Sabato 13 e Domenica 14 Dicembre    in S. Maria MdC 
Domenica 21 Dicembre   in S. Marta 

Uno scritto arrivato in “Redazione”... 
Lo STAFF ringrazia… 
dopo la grande partecipazione nell’acquisto delle torte, ci tenevamo a ringraziare veramente di cuore tutta la co-
munità. E’ stato veramente bello vedere quanto affetto ci avete dimostrato. Quindi ancora una volta GRAZIE!!! 
Una parte del ricavato è stata destinata al progetto di S. Marta per il saldo delle spese dovute ai lavori di restauro. 
Un abbraccio, lo STAFF. 
 

Una piccola parentesi personale, per ringraziare tutti coloro che invece hanno contribuito attivamente affinché 
l’evento riuscisse appieno, dai ragazzi che hanno fatto le ore piccole per preparare, a tutte le mamme, nonne, zie, 
sorelle e “zie adottate” (chi ha orecchie per intendere, intenda) che hanno donato il loro prezioso tempo per sforna-
re delle torte buonissime. Grazie di cuore. 
             Gabriele 

 

Lunedì      10  ore 17.30  
 c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2 
Martedì 11  ore 16.30  
 c/o Niccoli - via Carlini, 4 
 

Martedì 11  ore 17.00  
 c/o Sarno Ada - Lungarno Buozzi,4 
 

Venerdì 14   ore 16.15  
 Sala Parrocchiale  - S. Maria MdC 
 

Lunedì 17   ore 18.15  
 c/o Balestrieri-Calafiura - via Ortigara, 2 
 

Martedì 18   ore 18.00  
 c/o Zicari - via Pellizzi, 6 

E’ ripreso il cammino di evangelizzazione del territorio  

attraverso i Centri di Ascolto e Annuncio.  Ecco altre date di incontro: 

L'emporio della solidarietà promosso dalla Caritas Diocesana e situato al CEP ha bisogno di volontari! 

Per informazioni chiamare il numero 050560952 

Finestra Caritas 



UNITA’ PASTORALE S.MARIA  - S.MARTA – SS.TRINITA’ – S. MATTEO 
 

SABATO 13  DICEMBRE 2014 
 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 

SULLE ORME DEI TESTIMONI DELLA GIOIA DI CRISTO 
 

Il mistero del Natale è una gioia che solo Dio sa suscitare 
 

Ci dice Papa Francesco che il Natale esprime la tenerezza e la speranza che Dio ha voluto donare 

all’uomo mandando in mezzo a noi suo Figlio Gesù Cristo. 

Il presepio per San Giovanni Paolo II è una scuola di vita dove possiamo imparare il segreto della vera 

gioia. 

San Francesco è stato il primo costruttore del presepio ed è tradizione della Basilica di Santa Maria degli 

Angeli allestire ogni anno una mostra di presepi di tutto il mondo. 

Vogliamo quest’anno farci coinvolgere più che mai dalla gioia del Natale in questi luoghi pieni di amo-

re,  spiritualità  e serenità. 
 

Ore 6.00  partenza dalla chiesa di S. Maria Madre della Chiesa 

Ore 10.00  visita guidata alla Porziuncola 

Ore  12.30  Messa nella chiesa in cui riposa Madre Giovanna e offerta dell’olio per la Lampada Votiva 

Ore  13.30  pranzo presso la casa delle nostre suore 

Ore 15.30   visita alla tomba di San Francesco  

Ore  17.00    rientro a Pisa 
 

N.B. eccetto gli orari di partenza, gli altri sono indicativi 
 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE :  58 EURO 

Termine ultimo per le prenotazioni : DOMENICA 7 DICEMBRE 

Referenti parrocchiali per le iscrizioni: Maria Teti   335/6831681  (S. Marta) - Piero Falomi 050/ 571672  (S. 

Maria) - Alfonsina Mirandola  050/879550  (SS. Trinità) 
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Un amico ci scrive... 

Salve a tutti, sono Marco ho 22 anni, da 4 ormai faccio parte della comunità del Seminario di Pisa e provengo dal-

la Versilia, dal paese di Ripa. In queste poche righe vi parlerò della mia vita e della scelta che ho fatto, cioè quella 

di seguire il Signore da prete. Come vi ho già accennato la prima volta che ci siamo visti, la mia “ vocazione” è 

cresciuta con me, da piccolo infatti, avevo 6 anni, la mia nonna mi portava alla messa e li osservavo con particola-

re interesse il sacerdote che celebrava, era una persona anziana, sull’ottantina, ed agiva in una maniera che colpi-

va la mia attenzione. Fu in quel contesto che la mia nonna mi consigliò di fare il chierichetto ed io accettai volen-

tieri, fu la mia prima decisione. Non so bene come e quando, ma fu lì che iniziò a stuzzicarmi quest’idea: fare un 

giorno come quell’anziano signore. Subito, però, capii che avrei fatto meglio a tenere per me il desiderio nascente 

di diventare prete perché provocava nelle persone uno strano effetto: << ah ma cambierai idea, bimbo!>> mi dice-

vano, insieme ad altre cose simili; dunque non rivelai, se non a pochissimi, questo mio sogno. Col passare degli 

anni, grazie ad incontri importanti e col sostegno implicito e inconsapevole dei miei parroci, crescevo con la volon-

tà di realizzare questo mio progetto, non ero più attratto da un modo di celebrare, da un aspetto esteriore ma dal 

senso di quella vita e da ciò che loro annunciavano; quel Gesù di cui tanto sentivo parlare a catechismo, ora inizia-

vo a comprenderlo meglio e capivo che aveva parole anche per me. In questa situazione, un brano in particolare mi 

colpi  “Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e co-

nosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.” (1gv 4, 7-8), non comprendevo  fino infondo 

queste parole ma mi rendevo conto che riguardavano me e  gli altri, ma cos’era questo amore da condividere?? Era 

il dono di sé, era Gesù che sulla croce donava la vita per i propri amici e……. anche per i nemici: un amore infini-

to che prevaricava il tempo e la storia, insuperabile. Ed io, come potevo rispondere alla consapevolezza di un amore 

così grande? Donando la mia vita, come avevano fatto i mie parroci, all’annuncio del Vangelo ed alla comunità, 

perché “c’è più gioia nel dare che nel ricevere” ed io, felice,  avevo ricevuto davvero un tesoro! Ma i sogni per esse-

re realizzati devono scontrarsi con la realtà, arrivò, dunque il tempo di confrontarmi con la mia famiglia e… ciò 

avvenne in maniera molto particolare: un pomeriggio mia madre, tornando a casa, mi trovò in salotto, concentrato 

nella lettura di un libro d’arte, era il 7 ottobre, ed iniziavo l’ultimo anno di liceo, a breve avrei dovuto scegliere un 

indirizzo universitario, ma non mi decidevo ancora, fu così che mia madre mi chiese se in verità non volessi fare il 

prete, dato che frequentavo molto la parrocchia, ma ero pronto a negare questa sua affermazione, eppure fu quel 

libro che mi fece cambiare idea: una didascalia sotto la foto di “ piazza della Signoria” così recitava “ questo luogo 

ha la vocazione ad essere  piazza”. fu la parola vocazione che mi fece annuire alla domanda di mia madre, la quale 

si commosse un poco per poi consigliarmi di pensarci. Con mio padre parlai poco dopo, così anche con mia sorella. 

Fra le tante obiezioni che mi furono fatte in famiglia una in particolare mi colpì: il dubbio che la volontà di farmi 

prete nascondesse l’idea di fuga dal mondo, di vivere una vita protetta. Non era così. Desideravo, e desidero tutto-

ra, essere prete per una comunità, in mezzo alla gente, per condividerne le gioie ed i dolori, cercando di annuncia-

re nel mondo un amore che è fuori dal mondo. Tuttora non prometto di riuscirci perché, in fin dei conti, capisco 

che non è un lavoro da poter fare da solo ma necessità di un aiuto che 

provenga da Dio e dal popolo che un giorno sarò chiamato a servire. Fon-

damentali per il mio discernimento sono stati anche i mie amici; acco-

gliendo bene la mia idea mi sono sempre stati vicini, cercando sempre di 

tenermi ancorato alla mia realtà di provenienza, di questo li ringrazio. 

Ora, dunque, mi affido a voi, ai vostri consigli e alle vostre preghiere,  

spero di poter imparare tanto in questi due anni insieme ed anche di po-

ter essere un buon aiuto. Prima di concludere desidero ringraziare la co-

munità di Tonfano in Versilia che mi ha accompagnato e nella quale sono 

cresciuto  in questi ultimi anni. Non mi resta che augurare a tutti:  

      buon cammino insieme! 

 



Progetto Mensa... 
 

Dove?... 
Presso la Parrocchia  
di Santo Stefano... 
 

Quando? 
Il secondo e il quarto sabato del mese... 
alla sera dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 
 

Cosa fare? 
Preparare: 
il sugo per il primo, un secondo, contorno, 
dolce... 
Oppure:  
servizio direttamente alla mensa... 
apparecchiare, servire ai tavoli, sparec-
chiare, pulire gli ambienti usati... 
 

Come fare? 
Iscrivendosi sul cartellone posto 
nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria op-
pure, avvertendo gli animatori dei gruppi o 
chiamando direttamente i responsabili. 
 

 Per info:  

Claudio Novi   3389618331                       

Anna Rossi          3337505274 

Brunella Rosellini 3389676611 

 
 

 

 

Progetto Mercamondo  
e Commercio Equo e Solidale... 
 

Cosa è?  
Adulti e giovani insieme si impegnano a far 
funzionare questo servizio di scambio o ven-
dita di oggetti usati, ma in buono stato e 
puliti. Non è un’occasione per liberarsi di 
spazzatura, ma un mercato che ricicla il 
buono per evitare lo spreco o produrre og-
getti da vendere. 
 

Contemporaneamente saranno messi in vendita 
i prodotti del “Commercio equo e solidale” 
che come sappiamo è un modo di gestire il 
commercio per una equa distribuzione tra chi 
produce,  vende e compra.  
Insieme proporremo i prodotti di “Libera” che 
l’associazione produce sulle terre confisca-
te alla mafia. 
 

Cosa fare? 
C’è  la necessità e la possibilità di “dare 
una mano” per portare avanti la preparazio-
ne , l’allestimento e la vendita. 

Quando? 
Nelle date che verranno fissate per 
l’apertura del Mercatino 
Per info:  Fabrizio Balloni  3337497187 

  Jacopo Valli        3406612675 

  Manuela Giorgolo 3382100981 

Progetti 
Carità 

2014-2015 



Progetti 
Carità 

2014-2015 

Progetto Colle 
 

Cosa è?... 
 

Il “Progetto Colle” consiste nello stabilire una 
reciproca relazione di amicizia con gli ospiti 
dell’Istituto S. Caterina di Collesalvetti. Nelle 
giornate stabilite dal calendario possiamo incon-
trarci secondo le modalità indicate... 
 

Come possiamo fare?... 
Partecipare e condividere la preparazione ai vari 
incontri dividendosi compiti e servizi, orari e moda-
lità... 
 

Cosa fare? 
Secondo le modalità indicate dal calendario, si 
tratta di accoglierli insieme in parrocchia o affi-
darli singolarmente alle famiglie disposte 
all’accoglienza, per condividere il pranzo insieme, 
dopo la partecipazione all’Eucarestia delle 11.30 
in S. Maria. Nel pomeriggio incontro comune, con 
una serie di attività adatte, stabilite di volta in 
volta. 
 

Per partecipare non ci sono limiti di età,  famiglie 
e singoli possono  condividere il Progetto!  

E allora!!!Occhio al calendario! 
I nostri amici aspettano anche TE!!!! 

 
 

Per info:  

  Claudio Novi  3389618331 

  Marlene Novi  3283243800 

  Neli Pellegrini  3477335283 

  Martina Salvadori  3888180970 

  Gabriele Grasso 3471210027 

 

Cosa è l’RSA?... 
 

Significa Residenza Sanitaria 
Assistenziale. 

Nel nostro quartiere c’è l’RSA  
in Via Garibaldi. Ospita n. 80 persone non auto-
sufficienti maschi e femmine non altrimenti assisti-
bili a domicilio.  

Come fare?... 
 

Dare la propria disponibilità a passare un po’ di 
tempo con i “nonni” ospiti della residenza. 

Cosa fare? 
E’ molto semplice...donare qualche ora del tuo 
tempo per giocare a tombola con loro, cantare, 
giocare a carte, ascoltare, etc... 
 

Ma chi può farlo? 
 

Il Progetto inizialmente è stato rivolto al Gruppo 
dei Sempregiovani che svolgono il servizio il primo 
Martedì del Mese dalle 9 alle 11 c.a.  
La proposta è aperta anche per il Gruppo Medie 
(Jesus’team) genitori e figli insieme, e per tutti i 
giovanissimi (AIC 1,2– giovanissimi) 
 

Il giorno scelto, per ovvi motivi, è il sabato. 
Aspettiamo dai responsabili un calendario che poi 
pubblicheremo. 

Ce la possiamo fare???? 
Questo dipende anche da te!!!! 

Saranno gli accompagnatori dei vari gruppi a or-
ganizzare i turni di servizio...voi dovete solo dare 
la vostra disponibilità!!! 
 

Per info: Maria Teti 3356831681(Sempregiovani) 

Brunella  3389676611 - Antonella 3286658856 
 



CHIESA DI S. MARTA:  

ieri, oggi e domani... 
 

Continuiamo a cercare una risposta econo-

mica sufficiente per poter pagare quanto 

dobbiamo per i lavori effettuati in Chiesa e 

che non erano di competenza della FONDA-

ZIONE PISA che ha contribuito al restauro 

ma non ad elementi complementari neces-

sari quali: 

 - il compenso ai tecnici   

 - ripristino impianto microfono 

 - acquisto e installazione per altri corpi 

illuminanti  

 - messa in funzione di barriere radio 

controllate per la croce e la Chiesa. 
 

Il dato che era stato preannunciato di circa 32.135€ è inferiore al dato contabile, che 

ancora non possiamo dare per intero perché mancano fatture definitive. 

Appena possibile, comunicheremo il tutto. Intanto se volete, questo è il tagliando con il 

quale specificare la vostra condivisione. 

Devo ringraziare coloro che hanno cominciato a contribuire, le entrate sono all’incirca di € 

7.000.  

Sono convinto che ce la possiamo fare: con 150 famiglie, o persone che si impegnano a 

versare 20€ al mese per un anno si può arrivare a colmare il debito. 

Come fare? 

 - si può versare la cifra voluta anche una tantum 

 - chi fa tramite bonifico bancario una tantum o a scadenza mensile, è pregato di 

specificare    “Lavori S. Marta” 

Per il bonifico questi sono i dati: 
 

Parrocchia S. Marta c/o Cassa di Risparmio di S. Miniato SpA 

Codice IBAN IT63H0630014000 CC 1250010122 
 

 Ricordo che si può cominciare a versare quando si vuole, si può smettere in qualun-

que momento. 

 Non per un problema di privacy ma di Vangelo non si pubblicano liste dei donatori. 

 Grazie comunque a chiunque potrà fare qualcosa per questo scopo. 

 

  

 

 

 


